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Relazioni dell’Emilia-Romagna con i Paesi presenti all’incontro  

L’Emilia-Romagna è autorità di gestione di IPA-Adrion, il Programma di cooperazione territoriale 
europea transnazionale che coinvolge 10 stati: tra questi la Croazia, Serbia, la Slovenia. In 
particolare, sia con la Croazia che con la Serbia sono in via di elaborazione protocolli volti a lavorare 
insieme su temi quali la governance regionale, la digitalizzazione, le energie rinnovabili. 

La collaborazione con l’Albania è di lungo corso, circa 15 anni. Oltre ai partenariati progettuali ed ai 
percorsi di cooperazione sviluppati nell’ambito del Programma Adrion, sono stati realizzati diversi 
progetti sia con fondi MAECI che con fondi regionali da legge regionale di cooperazione allo sviluppo 
12/2002. Le collaborazioni hanno riguardato il sostegno alle politiche minorili, la pianificazione e 
programmazione in ambito sociale, il patrimonio culturale, lo sviluppo locale, la formazione 
professionale e l’istruzione, lo sviluppo dell’agricoltura sostenibile.  

Con i Paesi Bassi, proprio nel corso di un incontro con la Console generale Baak, è stata ribadita la 
volontà comune di approfondire le relazioni economiche e istituzionali nei campi del turismo, 
dell'industria culturale creativa, delle manifatture e dell'innovazione tecnologica votata alla mobilità 
sostenibile e all'economica circolare, grazie alla presenza e allo sviluppo del Tecnopolo di Bologna. 

In Romania la Regione in passato ha realizzato diverse missioni nell’ambito dei progetti di 
cooperazione in essere. 

Con la Spagna sono operative due relazioni storiche, con la Generalitat Valenciana e con la 
Catalogna. 

Con Valencia la collaborazione risale al 1992 e in anni recenti ha riguardato l’impegno comune per 
il settore ceramico penalizzato dalle mancate compensazioni del sistema di quote europeo Ets, il 
meccanismo di scambio delle quote di emissioni, previsto dalla Ue a favore dei settori più esposti 
alla concorrenza territoriale e al rischio di delocalizzazione.  

Con la Catalogna la collaborazione è iniziata una decina di anni fa, ma solo nel luglio 2022 è stata 
sottoscritta un’intesa formale. Sono tanti gli ambiti di lavoro con i nostri partner catalani: ad 
esempio, Big Data e intelligenza artificiale, anche per la trasformazione digitale della Pubblica 
amministrazione locale e la gestione del mercato unico digitale, l’avvio di progetti comuni nel campo 
della crescita blu e dell’economia del mare, la collaborazione istituzionale rafforzata anche 
all’interno delle reti e dei progetti internazionali di cooperazione nel Mediterraneo di cui le due 
Regioni sono partner. 

Le relazioni con la Francia vedono protagonista la Regione Nouvelle Aquitaine, con la quale la storica 
intesa di collaborazione è stata rinnovata lo scorso aprile 2022. Le attività di scambio e di 
collaborazione con questa regione riguardano tantissimi ambiti e più di recente in particolare 
l’ambito digitale e l’agricoltura. 

Per quanto riguarda l’Austria, è attiva la collaborazione in ambito turistico e in particolare con le 
ferrovie austriache ÖBB a supporto del collegamento “Night Jet” (da Vienna/Monaco), che ha 
consentito di attivare un treno notturno targato Öbb in collaborazione con Trenitalia, attivo dal 10 
giugno al 9 settembre 2023, con partenze da Vienna e Monaco), per arrivare a Rimini, Riccione e 
Cattolica al mattino presto, con tariffe particolarmente vantaggiose. 

Per l’Ucraina, già nell’aprile del 2022 la Regione Emilia-Romagna ha approvato la legge “Misure 
urgenti di solidarietà in favore della popolazione ucraina”, che ha permesso di formalizzare 
l’impegno regionale e definire gli ambiti di utilizzo delle risorse rese disponibili grazie alla raccolta 
fondi. Un impegno da parte della Regione che si è tradotto in una raccolta fondi prossima ai 2,3 



milioni di euro; 58 progetti di sostegno umanitario e di accoglienza dei profughi della guerra 
finanziati nel 2022, oltre 1.400 bambini e ragazzi accolti la scorsa estate nei centri estivi dell’Emilia-
Romagna e nel 2023 un nuovo bando da 400mila euro che ha permesso di finanziare sette progetti 
di aiuti nei territori ucraini.  

Il 17 maggio 2023 è stato firmato l’accordo di collaborazione tra la Regione Emilia-Romagna e la 
Regione di Kharkiv, un’intesa di durata triennale e mirata a favorire una collaborazione ad ampio 
raggio tra le due regioni. Obiettivo dell’intesa è anche supportare la regione di Kharkiv nella fase di 
ricostruzione post-guerra. 

Per quanto riguarda la Polonia, sin dal 2006 l’Emilia-Romagna collabora proficuamente con la 
Wielkopolska.  

Con Nouvelle Aquitaine, Assia e Wielkopolska, la Regione ER condivide la sede di Bruxelles. 

Vi sono, poi, alcuni paesi oggi qui rappresentati con i quali non sono in corso attività, ma con i quali 
ci si augura di poter collaborare in futuro (Bulgaria, Kosovo, Moldova, Svizzera). 

 


